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LE PAROLE DEL PRESIDENTE 

Cari lettori,  

la Comunità Piergiorgio continua a crescere e a 

rinnovarsi, mantenendo saldi i valori che ci 

guidano da sempre: inclusione, qualità dei servizi 

e attenzione alle persone pi½ fragili. Lõanno 

trascorso ha confermato la solidità del nostro 

percorso e la capacità di affrontare sfide 

importanti con determinazione e visione.  

 Abbiamo rafforzato il controllo di gestione e 

lõottimizzazione organizzativa, strumenti che ci 

consentono di garantire trasparenza e 

responsabilità. La collaborazione con la Regione 

Friuli Venezia Giulia e con lõAzienda Sanitaria si ¯ 

consolidata, permettendoci di ottenere risorse 

aggiuntive che hanno reso possibili rette più 

congrue e la compensazione degli aumenti 

contrattuali del personale, 

tutelando la qualità dei servizi 

e la serenità dei lavoratori.  

 Sul fronte dei progetti, sono 

iniziati i lavori per la Serra nella 

sede di Caneva, destinata alla 

formazione sul verde e 

allõampliamento dei corsi. 

 Abbiamo inoltre avviato la 

creazione di uno spazio 

didattico accreditato dalla 

Regione, grazie al sostegno 

dellõAssociazione Nazionale 

Costruttori Edili (ANCE), che sarà intitolato alla 

Signora Valle. Contestualmente, stiamo 

procedendo alla messa in sicurezza del soffitto 

della struttura, per garantire ambienti sicuri e 

funzionali.  

 Il progetto per il turismo accessibile rimane una 

priorità: è stato presentato come emendamento 

in Consiglio Regionale e stiamo lavorando con 

convinzione affinché venga finanziato, per 

valorizzare la comunità, il territorio carnico e 

lõidea di inclusione. 

 Abbiamo accolto nuove risorse professionali 

nella squadra dei consulenti e avviato una 

campagna di fundraising che ci permetterà di 

sostenere iniziative strategiche.  

 Unõambizione importante di questõanno ¯ far s³ 

che il nuovo Ufficio Comunicazione e Fundraising 

ci porti a lavorare in sinergia tra settori, 

raccogliendo risorse e nuovi amici sul territorio. 

Siamo grati a tutti i settori della comunità che, 

con energia e dedizione, contribuiscono ogni 

giorno a incrementare la qualità dei servizi e a 

rendere visibile la nostra missione sul territorio. Il 

nostro auspicio è che questo impegno sia sempre 

pi½ percepito e riconosciuto anche allõesterno, 

come testimonianza di una comunità viva e 

propositiva.  

 Il nostro impegno per il futuro 

è chiaro: migliorare qualità ed 

ef f ic ienza,  garant i re  la 

soddisfazione dei bisogni di chi 

vive e lavora nella comunità e 

rafforzare le relazioni con tutti 

gli stakeholder. Nonostante le 

i n e v i t a b i l i  o s c i l l a z i o n i 

congiuntura l i ,  i  r isul ta t i 

conseguiti negli ultimi esercizi 

confermano la solidità di 

ques to  percorso  e  c i 

incoraggiano a proseguire con 

determinazione.  

 A nome mio e di tutto il Consiglio di 

Amministrazione, desidero rivolgere a ciascuno di 

voi un augurio sincero di Buon Natale e di un 

nuovo anno ricco di serenità e di progetti 

condivisi. Grazie per essere parte della nostra 

missione: insieme, continuiamo a costruire un 

futuro di inclusione e speranza.  

 

Aldo Galante  
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òSpieghiamo le veleó ¯ arrivato in porto 

 Lõobiettivo ¯ stato centrato attraverso una 

campagna di crowdfunding dove 65 donatori, 

con il supporto di CiviBank, che ha donato 4.000 

euro, hanno permesso di raggiungere il totale di 

10.100 euro.  

 Il progetto ha permesso a 19 persone con 

disabilità (di cui 12 in carrozzina), delle sedi di 

Udine e Caneva di Tolmezzo, con i loro 20 

accompagnatori, di vivere unõesperienza unica 

di contatto diretto con il mare e la natura, 

emozioni che solo la vela sa offrire. Durante le 

nove giornate trascorse presso la località 

balneare, i partecipanti hanno assistito a 

numerose lezioni teoriche prima di salpare, 

conoscendo le diverse parti delle 

imbarcazioni e la loro forma, 

progettata apposi tamente per 

accomodare persone con ogni 

necessità.  

 Le barche HANSA 303 dunque 

hanno permesso anche a coloro affetti 

da disabilità motorie di viaggiare sul 

pelo dellõacqua, accompagnati 

sempre da almeno un volontario della 

Lega Navale e scortati da un 

gommone pronto ad intervenire in 

caso di difficoltà.  

 Questa iniziativa, come sottolineato 

dalla Vicepresidente della Comunità 

Piergiorgio, Elisa Vidussi, ha richiesto un 

notevole impegno organizzativo, 

perché ogni persona con disabilità ha 

avuto la necessità di essere seguita 

costantemente da almeno 4 o 5 

persone, tra educatori e volontari.  

 Grazie a questo impegno così 

grande e un importante lavoro di 

squadra lõesperienza ¯ stata vissuta al 

meglio da tutti i partecipanti. Il tempo 

atmosferico ideale ha caratterizzato 

tutte le uscite e le giornate in barca 

sono state affrontate con il massimo 

di Alessandro Querella  
 

 Si è conclusa la nostra emozionante avventura 

tra le onde del mare di Grado.  

 Tra maggio e settembre di questõanno, con 

lõaiuto dei preziosi istruttori della Lega Navale di 

Grado e grazie al contributo dei generosi 

donatori, gli ospiti della Comunità Piergiorgio 

ONLUS hanno vissuto emozioni forti e irripetibili, 

òSpiegando le veleó nel vero senso della parola.  

 Il progetto si inserisce nel bando CiviCrowd 

FOR 2030, con cui CiviBank supporta i progetti 

dedicati alla realizzazione degli Obiettivi di 

Sviluppo Sostenibile dellõAgenda 2030 e tutte le 

iniziative capaci di generare un forte impatto 

positivo sul territorio.  
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dellõentusiasmo da parte di ognuno. Per 

qualcuno dei ragazzi era addirittura la prima 

volta al mare ed ¯ stata unõemozione 

grandissima poter vedere nei loro occhi la gioia e 

lo stupore davanti a qualcosa di così grande.  

 In particolare Ivanka e Sabrina, ospiti nella 

sede di Caneva, hanno raccontato la loro 

esperienza toccante sulla barca: dalla paura 

iniziale e dallõincapacit¨ di trovare lõequilibrio 

alla gioia indescrivibile una volta lasciato il porto, 

accompagnate dal senso di sicurezza dato dai 

gentilissimi volontari e dal cullare lento e 

rilassante delle onde.  

 Emilia e Selene, entrambe provenienti dalla 

sede di Udine, hanno inoltre raccontato di essere 

rimaste affascinate dalle lezioni teoriche prima 

della discesa sul campo (o meglio sul mare), 

soprattutto del ruolo importantissimo del vento, 

che può sia condurre ed aiutare, sia rovesciare e 

fermare le barche. Questo dimostra ancora 

come il progetto abbia coinvolto tutti a 360 

gradi, regalando anche unõimportante 

consapevolezza e connessione nei confronti 

della natura.  

 Inclusione, solidarietà e voglia di regalare 

emozioni sono state dunque gli ingredienti di 

questa bellissima esperienza di vita, che resterà 

sicuramente nel cuore di tutti i partecipanti.  
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di Alessandro Querella  

 

 Attività con gli animali, yoga, falegnameria e 

musicoterapia, sono tra i tanti laboratori che 

questõultimo anno hanno animato la sede della 

Comunità Piergiorgio di Caneva di Tolmezzo. 

Grazie al contributo del Fondo di Beneficenza di 

Banca Intesa San Paolo e della Comunità di 

montagna della Carnia numerosi esperti esterni 

hanno accompagnato le persone con disabilità 

che frequentano e vivono nel centro attraverso 

le varie attività.  

 Partendo da quelle più fisiche, come lo yoga e 

il ballo, i partecipanti hanno potuto imparare a 

connettere pienamente corpo e mente, tramite 

diversi esercizi di meditazione e allo stesso tempo 

si sono potuti sbizzarrire con giochi musicali e 

danze di vario genere.  

 Attraverso poi esperienze come falegnameria 

e ceramica, i partecipanti hanno potuto 

accrescere le loro abilità manuali nella 

realizzazione di tantissimi oggetti e manufatti in 

mille forme e colori diversi. In particolare, il 

laboratorio di falegnameria ha avuto come 

obiettivo quello di lavorare sullõautonomia di 

ognuno, rendendo anche le sfide più difficili un 

gioco da ragazzi.  

 I risultati di queste due attività sono stati 

protagonisti di mercatini di beneficenza, 

donando ad ognuno una grande soddisfazione. 

Importante anche ricordare le spille realizzate in 

Nuove attività a Caneva di Tolmezzo  

ceramica per il progetto òSpieghiamo le veleó, 

donate ai collaboratori della Lega Navale 

Italiana di Grado.  

 Il laboratorio di musicoterapia, ha creato un 

forte entusiasmo grazie alla forza avvolgente 

della musica, che ha permesso a tutti di giocare 

senza vincoli e barriere, attraverso canto e ballo. 

E inoltre i ragazzi hanno potuto conoscere 

strumenti particolari e accessibili anche a loro, 

come lõhandpan e la kalimba.  

 Come ultimi, ma non per importanza, 

troviamo gli incontri con gli animali e 

musicoterapia, entrambi molto apprezzati dai 

ragazzi del centro diurno per la grande 

partecipazione e coinvolgimento. Partendo dal 

primo, che si è concluso in ottobre, i ragazzi 

hanno potuto conoscere ed interagire con 

numerosi animali e scoprire come vivere in 

sintonia con loro. I cani sono stati sicuramente i 

prediletti dei nostri partecipanti, anche se 

durante lõuscita alla fattoria di Forn©s altri animali 

come asini e galline hanno suscitato molto 

interesse.  

 Ringraziamo dunque in primis tutti i 

collaboratori che durante questo anno si sono 

alternati regalandoci nuove esperienze che ci 

auguriamo di poter rivivere ancora nei prossimi 

anni.  
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di Elisa Vidussi  

 

 Nel cuore del territorio udinese, la Comunità 

Piergiorgio Onlus, in collaborazione con 

lõAssociazione Udine Solidale Anteas ODV, ha 

lanciato una nuova edizione del Progetto I.D.A. 

inRETE, con il sostegno della Fondazione Friuli 

allõinterno del Bando Welfare 2025.  

 Lõiniziativa, gi¨ avviata negli anni scorsi, mira a 

valorizzare la forza della rete sociale, vera 

protagonista di una comunità inclusiva e 

generativa. Grazie anche al supporto dei Servizi 

sociali del Comune di Udine, il progetto si 

propone come una risposta concreta alle sfide 

dellõinvecchiamento e della disabilit¨, con uno 

sguardo attento alla partecipazione attiva e 

allõevoluzione dei bisogni della cittadinanza. 

 Lõessenza del Progetto I.D.A. inRETE risiede nella 

promozione della collaborazione tra enti, 

associazioni e realtà locali, che insieme formano 

un tessuto sociale capace di rispondere alle 

necessità di chi è più fragile.  

 La Comunità Piergiorgio Onlus si fa portavoce 

di un modello che mette al centro la 

condivisione, la flessibilit¨ e lõadattamento, 

parole chiave che guidano ogni scelta e azione. 

 Lõobiettivo? Rompere lõisolamento, 

promuovere la partecipazione e migliorare la 

qualità della vita, permettendo alle persone di 

vivere pienamente il proprio quartiere, la 

Circoscrizione 2 e in particolare San Domenico, 

da sempre laboratorio di sperimentazione e 

accoglienza.  

 Allõinterno della Comunit¨, si sono sviluppate 

attività di gruppo che favoriscono la 

co l laboraz ione in te rgeneraziona le e 

promuovono la costruzione di legami di vicinato. 

Le opportunità proposte spaziano dalle attività 

manuali e creative, condotte da operatori 

esperti, ai laboratori di informatica e smartphone, 

che aiutano a superare il divario digitale. Non 

mancano momenti di stimolazione cognitiva, 

socializzazione, animazione, movimento e 

ginnastica dolce, oltre a iniziative di volontariato 

che permettono anche ai più fragili di sentirsi utili 

e protagonisti.  

 Grande attenzione è stata riservata alla 

sicurezza, con incontri informativi su truffe e rischi, 

e alla salute e benessere, grazie a attività 

divulgative dedicate.  

Un fiore allõocchiello del progetto ¯ lõorto 

accessibile, pensato per stimolare la 

socializzazione e lõattivit¨ fisica, e renderlo fruibile 

anche a persone con difficoltà motorie.  

 Le priorità del Progetto I.D.A. inRETE sono 

chiare: promuovere il benessere psicofisico, 

sostenere lo sv i luppo personale e 

lõautodeterminazione, favorire lõinclusione sociale 

e incrementare le competenze.  

 Il Progetto I.D.A. inRETE si conferma anno dopo 

anno come modello virtuoso di inclusione, 

solidarietà e innovazione sociale .  
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Raccontato da: Barbara, Emilia, Valentina, 

Silvana, Alain  

  

Aria di avventura alla Comunità Piergiorgio 

ONLUS di Udine, che nelle mattinate del 17 -18 

aprile ha ospitato un gruppo di giovani scout 

della sezione di Feletto Umberto: non era la prima 

volta che il centro diurno ospitava uno di questi 

gruppi, e non sar¨ di certo lõultima. Durante le 

numerose ore passate assieme, tutti gli utenti 

hanno potuto partecipare in maniera diversa ed 

inclusiva ad alcuni giochi e attività 

precedentemente organizzati dai giovani, con 

lõaiuto del capo scout e degli operatori presenti. 

La competizione non è di certo mancata, tra un 

torneo di tombola, ruba bandiera, il gioco di 

òindovina le paroleó e tris, senza mai arrendersi, i 

ragazzi della comunità insieme agli scout hanno 

dimostrato di che pasta sono fatti. I giovani 

hanno inoltre avuto la possibilità di entrare in 

contatto con il mondo della disabilità fisica e 

cognitiva, accogliendone gli aspetti più positivi e, 

Due mattinate allõinsegna del gioco 

Lõesperienza con gli Scout di Feletto Umberto 

t a l v o l t a , 

aiutando gli 

u ten t i  a 

superare le 

b a r r i e r e 

fisiche che 

a n c h e  i 

g i o c h i 

p o s s o n o 

portare. Le 

d u e 

mattinate si 

s o n o 

concluse con 

una bella merenda tutti assieme e un grande 

saluto, lasciandosi con la speranza di incontrarsi 

ancora. Questi momenti di incontro, non solo 

portano un clima di allegria, ma permettono 

anche di acquisire, da parte dei giovani, un 

primo piccolo bagaglio di conoscenze sul mondo 

della disabilità. Alla prossima ragazzi, e 

aspettiamo con gioia il vostro ritorno.  
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di Paolo Cernetig  

 

 Sabato 7 giugno 2025, presso il parco del 

Villaggio di San Domenico di Udine ha avuto 

luogo la Festa di Quartiere. La festa è stata 

realizzata all'interno del Progetto IDA inRete della 

Comunità Piergiorgio in partenariato con Anteas 

di Udine, con il sostegno della Fondazione Friuli e 

il patrocinio del Comune di Udine. Hanno 

partecipato all'organizzazione, oltre alla 

Comunità e Anteas, i Servizi sociali del Quartiere 2 

di Udine, Ludobus, Getup, Casa dell'Immacolata, 

la parrocchia di San Domenico e il gruppo Scout 

Udine 2 Agesci.  

 Le varie Associazioni hanno allestito un 

mercatino collettivo dove si potevano acquistare 

i loro lavoretti ad un prezzo simbolico, tra cui 

decorazioni in legno, tessuto e materiale di riciclo 

a cui è stata data nuova vita.  

 A rappresentare la Comunità Piergiorgio, 

erano presenti alla festa: Marino, Monica, 

Barbara, Francesca, Paolo, Emilia, Silvana e Sif.  

Ha partecipato a questo evento anche il parroco 

Don Franco Saccavini, e non è neppure 

mancata la presenza del Vicesindaco di Udine 

Alessandro Venanzi, insieme alla sua bambina.  

 Durante la Festa si sono svolti vari giochi 

inclusivi per tutti i partecipanti, grandi e piccini: i 

Festa di quartiere a San Domenico  

brav iss imi  scout  hanno organizzato 

unõimpegnativa caccia al tesoro con tanto di 

indovinelli che hanno messo tutti a dura prova; a 

seguire, nel tardo pomeriggio, una trentina di 

persone si sono scatenate a ritmo di musica e 

tamburi, guidati dal bravissimo Federico Pace, 

che ha portato il suo progetto di drum circle. Alla 

fine di tutto, una mega tombola per tutti i 

partecipanti ha concluso la giornata.  

 Il clima gioioso e di condivisione che si 

respirava nellõaria ha permesso ad ognuno di 

godersi un bel momento insieme di convivialità e 

festa; speriamo che in futuro possano esserci 

ancora tante occasioni come questa per fare 

conoscere le varie realtà del quartiere di San 

Domenico ai cittadini.  



 

10  

di Federica Brembilla  

 

 ll 18 ottobre, la nostra comunità è stata 

protagonista di unõiniziativa creata insieme ad 

AITA-FVG, associazione italiana afasici del Friuli 

Venezia Giulia. Il convegno SolitõUdine: Silenzio e 

Voce, organizzato in occasione della giornata 

nazionale dellõafasia, ha trattato, insieme ai 

numerosi ospiti, svariati argomenti legati al 

disturbo che lascia òsenza paroleó tantissime 

persone ogni anno.  

In particolare, il focus si è incentrato sul tema 

dellõafasia primaria (demenza) e il modo di porsi 

dellõassociazione verso la societ¨ civile e gli 

anziani.  

 Il programma prevedeva una presentazione 

iniziale del progetto, con saluti da parte del 

presidente della Comunità Piergiorgio ONLUS 

Aldo Galante  e del presidente dellõassociazione 

AITA-FVG Giuseppe Bobbo , seguiti poi da 

numerosi esperti del settore tra cui logopedisti, 

psicoterapeuti, musicoterapeuti e molti altri 

ancora.  

 Tra i molti nomi presenti, ricordiamo Francesca 

Cilluffo  e Sara Ingegneri , psicoterapeute 

allõinterno della nostra comunit¨ e Susanna 

Cardinali , presidente dellõAssociazione Alzheimer 

Udine, oltre alla partecipazione di ospiti 

internazionali come Jean Marie Annoni , 

neurologo e vice -presidente di Aphasie 

Internat ional  e  Hanka Mayhew ,  in 

rappresentanza di Say Aphasia, dal Regno Unito.  

 Il convegno si ¯ aperto con lõintervento del 

neurologo, che ha illustrato i meccanismi 

cerebrali alla base dellõafasia, soffermandosi 

sullõafasia primaria progressiva, sulle possibilit¨ 

offerte oggi dagli studi scientifici. La 

presentazione è stata accompagnata da Hanka 

Mayhew  che ha raccontato lõesperienza svolta 

presso il convegno nazionale sullõafasia svolto a 

Cipro questõanno. 

 La presidente dellõassociazione Alzheimer ha 

ampliato il discorso affrontando le ripercussioni 

dellõafasia nel mondo delle demenze sulle 

dinamiche familiari.  

 Sebbene lõafasia non sia esclusiva del mondo 

delle demenze, molte famiglie che assistono 

persone con Alzheimer si trovano a gestire gravi 

difficoltà comunicative.  

 Lõintervento ha evidenziato lõimportanza di 

creare reti territoriali, percorsi di sostegno 

psicologico e gruppi di auto -aiuto che 

permettano ai caregiver di non affrontare da soli 

la complessità della malattia.  

 Le psicoterapeute della Comunità Piergiorgio 

attraverso il gruppo di auto mutuo -aiuto offrono 

uno spazio sicuro in cui le persone con afasia 

possono esprimersi senza timore di giudizio, 

sperimentare nuove forme di comunicazione e 

condividere vissuti complessi legati alla perdita o 

alla trasformazione del linguaggio.  

 Il loro intervento si concentra soprattutto sulla 

mediazione delle dinamiche di gruppo: aiutano 

Solitudine, silenzio e voce  
Un importante convegno internazionale in occasione della òGiornata nazionale 

dellõafasiaó organizzato dallõassociazione Aita-Fvg presso la Comunità  

Da sinistra Susanna Cardinali, Giuseppe Bobbo, Jean Marie Annoni, 

Hanka Mayhew  
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a mantenere lõequilibrio tra i partecipanti, 

sostengono i tempi di comunicazione rallentati e 

favoriscono lõascolto reciproco. 

In questo modo il gruppo diventa un luogo in cui 

non solo si condividono difficoltà, ma si 

costruiscono nuove competenze relazionali e 

comunicative.  

 La logopedista Federica Brembilla ha portato 

lõesperienza dei gruppi di conversazione rivolti 

alle persone afasiche.  

 La logopedia di gruppo, ha spiegato, offre un 

vantaggio principalmente: sostegno sociale e 

motivazionale, poiché vedere gli altri affrontare 

difficoltà simili favorisce la resilienza e la 

continuità nel percorso riabilitativo. Lo stimolo e la 

partecipazione aumentano le possibilità 

comunicative.  

 La musicoterapia ha dato allõassociazione 

delle incredibili soddisfazioni. Si ritrovano ogni 

sabato da otto anni con la musicoterapeuta 

Loredana Boito  e ha già raggiunto eccellenti 

risultati corali, tanto che sono confluiti nel Coro 

degli Afasici Regionale che è richiesto, non solo a 

Udine e dintorni, ma fuori regione per delle 

rassegne importanti.  

 Loredana tra lõaltro lavora con lo stretching 

facciale, i massaggi che ci danno lõabitudine al 

ritmo e che molto utili per gli aprassici. Gli afasici 

non hanno danneggiato lõidentit¨ sonora, che 

ognuno ha nella sua memoria, e che è 

preservata integralmente. Ognuno canta come 

può ma seguendo le melodie anche col 

pensiero.  

Nel convegno, il coro si è esibito con una breve e 

applaudita esibizione.  

Tra i momenti più apprezzati del convegno, 

lõintervento della tangoterapeuta Francesca 

Fedrizzi, con accompagnamento musicale di 

Brian Chambouleyron , ha mostrato come il 

movimento, la musica e la relazione possano 

favorire le capacità comunicative residue.  

Il tango, ha spiegato, non è solo una danza: è un 

linguaggio corporeo che permette alla persona 

afasica di ritrovare ritmo, presenza, intenzione 

comunicativa, elementi fondamentali per 

affrontare il blocco verbale. La tangoterapia si 

propone come un supporto alla riabilitazione 

logopedica, in particolare per migliorare:  

lõiniziativa comunicativa 

lõattenzione condivisa 

la sicurezza corporea ed emotiva.  

Dopo i saluti formali infine gli ospiti hanno potuto 

godersi un ottimo buffet pieno di prelibatezze di 

ogni tipo.  

 Questa iniziativa, importantissima per la lotta 

contro la disinformazione riguardante lõafasia, ha 

rappresentato un passo molto importante verso 

la diffusione della consapevolezza di questo 

disturbo, e per questo ci teniamo davvero a 

ringraziare di cuore tutti i partecipanti e coloro 

che hanno reso possibile questo incontro: in 

primis, lõassociazione AITA-FVG, la AIA , 

lõAssociazione Alzheimer Udine , il Coro degli 

Afasici FVG , la AURIS e come ultimo il comune di 

Udine , per il patrocinio e il supporto dato.  

 

Musicoterapia con Loredana Boito  
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di Elisabetta Passoni  

Il nuovo anno formativo 2025/2026 è iniziato ed 

ha portato con sé entusiasmo e sorprese.  

Chi ha già preso parte ai corsi avviati ha notato 

diverse novità:  

¶ look aggiornato per la penna degli appunti;  

¶ sito web completamente rinnovato: colori 

vivaci e interfaccia più semplice;  

¶ logo aggiornato, con più energia ma la 

stessa identità;  

¶ aule super tecnologiche grazie al P.O.C. 

2014-2020: LIM touch screen da 90 pollici, 

tastiere e mouse wireless, monitor 

interattivié tutto per rendere la formazione 

più coinvolgente e al passo coi tempi!  

A proposito di tecnologia, nei corsi Social media 

marketing e IA e Storyboard digitale e IA , gli 

allievi hanno già acquisito una certa 

dimestichezza con lõintelligenza artificiale. A 

partire da dei disegni realizzati su carta sono stati 

in grado di realizzare delle vere e proprie opere 

dõarte frutto della loro creativit¨ o ispirate ai pi½ 

grandi artisti di tutti i tempi. Sparsi in questo 

articolo sono riportati vari esempi.  

Il team della formazione è orgoglioso di come ha 

preso avvio il nuovo anno formativo: tutti i corsi 

proposti hanno riscontrato una buona affluenza 

e soprattutto un ottimo accoglimento da parte 

degli allievi iscritti.  

Oltre ai gi¨ citati percorsi sullõIA, tra gli altri corsi 

già partiti finanziati dalla L.R. 22/2007 col 

fondamentale supporto del P.S. 26/23 che 

garantisce trasporto attrezzato e affiancamento 

didattico in aula, possiamo trovare:  

¶ Animazione turistica e digitale A e B  

¶ Informatica per il lavoro ed. A a Udine  

¶ Informatica per il lavoro ed. B a Caneva  

¶ Ecoturismo e benessere   

¶ Gestione del front office ed. B  

Naturalmente lõofferta formativa non ¯ finita qui 

perché per il 2026 sono previsti in partenza:  

¶ Welcome: inglese per lõaccoglienza 

¶ Capacity building per il lavoro  

¶ Tedesco per lõufficio a Caneva  

¶ Gestione del verde a Caneva  

È sempre possibile contattare il team della 

Oltre la formazione: esperienze che contano  
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Ricordiamo che i corsi L.22/2007 e INTEGRA sono 

rivolti rispettivamente a persone con disabilità e 

svantaggio e che sono realizzati grazie al 

sostegno cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo 

Plus della Regione Autonoma FVG . 

Per informazioni o iscrizioni è possibile fare 

riferimento ai seguenti contatti:  

¶ E-mail: formazione@piergiorgio.org  

¶ Telefono: 0432 1919950 Sandra  

¶ Telefono: 0432 1919947 Elisabetta  

¶ WhatsApp: 0432 1919953  

Resta aggiornato/a sulle proposte formative 

visitando le pagine social di Facebook e 

Instagram o il sito web della Comunità.  

formazione per un colloquio conoscitivo.  

Tra le novità è possibile trovare anche i percorsi 

relativi al P.S. 40/23 INTEGRA ai quali è possibile  

accedere tramite segnalazione da parte dei 

servizi di riferimento di ciascun potenziale corsista.  

La proposta di Comunità Piergiorgio in fase di 

avvio prevede i seguenti corsi:  

¶ Competenze trasversali per la cura di sé e la 

gestione personale nella routine quotidiana  

¶ Competenze trasversali per il benessere e 

l'empowerment nella gestione delle relazioni  

¶ Competenze trasversali per la gestione delle 

risorse personali ed economiche in sicurezza  

¶ Orientarsi al territorio e ai servizi per 

l'inclusione  
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di Alessandro Querella  

 

 Da  d i v e r s i  a nn i 

unõesperienza molto 

interessante ha coinvolto 

gli utenti del centro diurno 

Don  O n e l i o  de l l a 

Comunità Piergiorgio 

ONLUS di Caneva di 

Tolmezzo: si tratta di una 

serie di uscite organizzate 

in collaborazione con i 

volontari del gruppo CAI 

di Ravascletto, in cui i 

nostri ragazzi hanno 

potuto respirare lõaria 

fresca di montagna, 

affrontando in compagnia traguardi che non 

avrebbero mai pensato di raggiungere. Le uscite, 

svolte con una cadenza mensile, consistevano in 

delle passeggiate in diverse mete montane, tra 

cui i sentieri sui monti Pramosio, Montasio e i 

laghetti di Timau, accessibili anche a persone 

che usano la sedia a rotelle o con altre disabilità 

motorie.  

 I gruppi solitamente sono composti da 6 o 7 

persone, di cui 2 o 3 in carrozzina, che vengono 

accompagnate da un volontario o educatore 

ciascuno, in modo da mantenere sempre un 

clima sicuro e tranquillo per tutti, in caso di ogni 

necessità.  

 Non ci si limita però solamente alle 

passeggiate: infatti dopo aver viaggiato e 

camminato per tutta la mattina il gruppetto si 

può godere finalmente del meritato riposo, con 

degli ottimi pic -nic. Talvolta invece degli spuntini 

allõaperto si fanno degli ottimi pranzetti presso 

ristoranti vicino alle destinazioni, rifugi o taverne 

Uscite CAI: la sede di Caneva di Tolmezzo 

racconta la loro esperienza in montagna  

locali.  

 Questa serie di passeggiate segue la filosofia 

del CAI della montagna -terapia: òOgni volta che 

si torna da unõescursione in montagna ci si sente 

meglio, più rilassati, rigenerati, stanchi ma 

contenti.  

 La montagna fa star bene, aiuta, contribuisce 

al benessere psico -fisico. Aiutare chi è 

allõapparenza meno fortunato, ¯ pi½ fragile o 

vive un disagio psico -sociale a trarre giovamento 

dalle attività escursionistiche, alpinistiche, 

speleologiche, mettendo a disposizione degli 

operatori con conoscenze ed esperienzeó. 

 Il CAI di Ravascletto però non è solo 

protagonista di questa iniziativa, ma non 

vogliamo fare troppi spoiler, quindi lo scoprirete 

tra un poõ di tempo. 

 Non vi resta altro che restare aggiornati sulle 

nostre pagine social e seguirci per vedere cosa 

abbiamo organizzato.  
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dI Alessandro Querella  

 

 Il Comune di Tolmezzo compie un nuovo passo 

verso lõinclusione e la valorizzazione della 

sostenibilit¨. Questõultimo anno, grazie al 

supporto dellõassessore Cristina Dalla Marta e al 

bando regionale per la concessione di contributi 

a favore dei Comuni per la realizzazione di orti 

collettivi sociali per persone con disabilità, sono 

stati messi a disposizione quattro contenitori 

coltivabili rialzati progettati per essere 

pienamente accessibili anche a persone in sedia 

a rotelle o con difficoltà motorie.  

 Lõiniziativa consente lõavvio dellõorto tintorio, 

uno spazio dedicato alla coltivazione di piante 

che producono pigmenti naturali per tingere 

tessuti, carte e altre fibre. È un ritorno a pratiche 

antiche, oggi valorizzate per sostenibilità, 

artigianato e consapevolezza ambientale, che 

permette di creare colori partendo dal seme.  

 Il progetto unisce agricoltura, artigianato e 

tradizione, con lõobiettivo di favorire la 

partecipazione attiva dei cittadini. Le strutture 

rialzate permetteranno infatti a tutti gli utenti 

della Comunità di avvicinarsi alla coltivazione 

Tolmezzo promuove lõinclusione: quattro nuovi contenitori rialzati per lõorto 

tintorio accessibili a persone con disabilità.  

delle antiche piante tintorie, tra cui tagete, 

spinacio, geranio e cavolo viola.  

 Attraverso un percorso che va òdal seme al 

coloreó, lõorto tintorio offrir¨ lõopportunit¨ di 

sperimentare un contatto diretto con la natura e 

di riscoprire tecniche tradizionali di tintura su 

tessuto e carta. Unõesperienza che non si limita 

alla coltivazione, ma diventa occasione di 

creatività e crescita personale. Gli utenti 

potranno successivamente, cimentarsi nella 

realizzazione di accessori, indumenti e manufatti, 

promuovendo così manualità, collaborazione e 

senso di appartenenza.  

 Una esperienza che contribuisce anche alla 

tutela della biodiversità locale e alla 

valorizzazione del patrimonio culturale legato alle 

piante tintorie. La sensibilità mostrata 

dallõamministrazione comunale ha reso possibile 

unõattivit¨ inclusiva e innovativa. 

 Un ringraziamento particolare va allõassessore 

Dalla Marta e allõintero Comune di Tolmezzo, per 

aver sostenuto unõiniziativa che mira a coltivare 

non solo piante, ma anche inclusione, creatività 

e socialità.  

Lõorto tintorio a Caneva 
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Nuovo automezzo per la Comunità Piergiorgio  

di Alessandro Querella  
 

Il 27 giugno, grazie al Progetto Mobilità Garantita 

di PMG Italia è stato consegnato alla Comunità in 

comodato dõuso gratuito un veicolo adattato per 

il trasporto delle persone con disabilità.  

 La cerimonia di consegna si è svolta in Piazza 

Libertà alla presenza degli assessori del Comune 

di Udine Alessandro Venanzi e Stefano Gasparin 

e di don Davide Larice che ha benedetto il 

veicolo.  

 Come ha tenuto ad affermare lõassessore 

Gasparin: òLa Comunit¨ Piergiorgio ¯ da sempre 

un punto di riferimento prezioso per chi vive una 

condizione di disabilità o per gli anziani del 

quartiere. Questo nuovo veicolo rappresenta uno 

strumento concreto per garantire loro 

autonomia, vicinanza e dignit¨ó.  

 La nostra gratitudine va a tutti gli sponsor che 

hanno aderito allõiniziativa: Dusci, Bowling 71, 

Ravel Power, Dis -Pe distribuzione prodotti 

editoriali, Fertubi Friuli, F.I.S.A., Techno Serramenti, 

Bluenergy Group, C.D.A, G.L.P., Chinesport, 

Eureka 2000, Progetto Clima, Vicolo Corto 

immobiliare. Un ringraziamento speciale va 

anche al Comune di Udine che ha dato il suo 

patrocinio e soprattutto a PMG Italia una Società 

Benefit che si occupa di realizzare progetti rivolti 

a favorire lõequit¨ sociale, lõattenzione al bene 

comune, la presa di responsabilità verso le 

tematiche della sostenibilità  che ha promosso il 

progetto.  
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di Enrico Pin  
 

 In occasione del convegno òIl turismo 

accessibile nell'area montana del Friuli Venezia 

Giuliaó, tenutosi a Pordenone la Comunit¨ 

Piergiorgio ha presentato il progetto per il 

completamento della struttura di Caneva di 

Tolmezzo, pensata come centro di ospitalità 

inclusiva e spazio dedicato anche al sollievo per 

caregiver e famiglie.  

 Situata in unõarea privilegiata, tra le montagne 

della Carnia e accanto a una pista ciclabile, la 

sede di Caneva è vicina a mete note come Arta 

Terme e Illegio. Grazie alle collaborazioni con 

associazioni specializzate, la struttura potrà offrire 

mezzi adattati ð come biciclette speciali, quad e 

Joëlette ð permettendo a persone con disabilità 

di vivere percorsi naturalistici in sicurezza.  

 Una convenzione con il CAI garantirà inoltre 

supporto per uscite in montagna accessibili.  

Turismo accessibile e montagna: una opportunità  

Una conferenza per promuovere un turismo montano più accessibile.  

Il progetto prevede 12 camere totalmente 

accessibili, per un massimo di 18 ospiti, e servizi 

dedicati come assistenza infermieristica e 

fisioterapica. La struttura offrirà supporto tecnico 

per bici e carrozzine e sarà dotata di un punto 

ristoro con food truck dedicato ai sapori della 

Carnia. Sar¨ operativa tutto lõanno e potr¨ 

ospitare eventi e convegni che richiedono spazi 

completamente accessibili.  

Una parte importante dellõiniziativa riguarda il 

sollievo ai familiari che assistono persone con 

demenza, offrendo soggiorni temporanei flessibili 

grazie alla presenza di servizi sanitari adeguati.  

La forza del progetto risiede nella sua flessibilità: 

spazi multifunzionali capaci di adattarsi nel 

tempo alle esigenze delle persone e del territorio, 

con l'obiettivo di promuovere un turismo davvero 

accessibile e inclusivo nel cuore della nostra 

Regione  



 

20  20  

La Comunità Piergiorgio alla Fiera 104 ð 

The Caregiving Expo di Pordenone  

di Enrico Pin  

 

 Nel maggio 2025 la Comunità Piergiorgio ha 

preso parte a 104 ð The Caregiving Expo , la fiera 

nazionale dedicata al caregiving e ai servizi per 

la persona che si è svolta presso il quartiere 

fieristico di Pordenone. Si è trattato di 

unõimportante occasione di dialogo tra realt¨ 

del terzo settore, famiglie, operatori socio -sanitari, 

enti e cittadini interessati ai temi della cura, 

dellõautonomia e dellõinclusione. 

 Durante i giorni della manifestazione, lo stand 

della Comunità Piergiorgio è diventato uno 

spazio di accoglienza e confronto, dove visitatori 

e professionisti hanno potuto conoscere da 

vicino i servizi e le attività proposte sul territorio: 

dai progetti residenziali e domiciliari alle iniziative 

di inclusione sociale, dalle attività educative alle 

collaborazioni con 

enti pubblici e 

privati.  

 Un punto di 

p a r t i c o l a r e 

interesse è stato il 

racconto delle 

e s p e r i e n z e 

q uo t i d i ane  d i 

affiancamento alle 

p e r s o n e  c o n 

disabilità, anziani 

fragili e famiglie. La 

p a r t e c i p a z i o n e 

della Comunità 

Piergiorgio non si è 

l i m i t a t a  a l l a 

presentazione dei 

propri servizi, ma ha 

voluto soprattutto 

so t to l i nea re  i l 

valore umano e 

relazionale della cura: unõazione che si costruisce 

nel tempo, attraverso fiducia, ascolto e presenza 

costante.  

 La fiera ha offerto inoltre un ricco programma 

di incontri e seminari, ai quali la Comunità 

Piergiorgio ha contribuito con lõorganizzazione di 

una conferenza: "Il turismo accessibile nell'area 

montana del Friuli Venezia Giulia". Lõevento ha 

rappresentato unõoccasione unica per riflettere 

sul valore del turismo accessibile nelle zone 

montane del Friuli Venezia Giulia, promuovendo 

buone pratiche, progettualità concrete e nuove 

prospettive per un'accoglienza senza barriere.  

Durante lõevento si sono succeduti diversi 

interventi dedicati al tema del turismo 

accessibile.  

 Aldo Galante ha introdotto lõincontro 

Unõesperienza di incontro, ascolto e innovazione nel mondo 

dellõassistenza 



 

21  21  21  

presentando il progetto della Comunità 

Piergiorgio e le iniziative avviate nella sede di 

Caneva di Tolmezzo. Michele Franz ha illustrato i 

principi della progettazione universale, 

sottolineando come accessibilità, funzionalità, 

sicurezza ed estetica debbano guidare la 

realizzazione delle strutture turistiche. Alessia Del 

Bianco Rizzardo ha presentato i progetti e le 

azioni di PromoTurismoFVG per valorizzare e 

potenziare le risorse turistiche accessibili del Friuli 

Venezia Giulia.  

 Maurizio Pessato ha evidenziato lõimportanza 

di unõofferta turistica accessibile in particolare 

nelle aree montane della regione. Cristina Dalla 

Marta ha descritto le caratteristiche e le 

potenzialità del territorio di Tolmezzo in chiave di 

turismo montano. Infine, Manuel Michieletto ha 

sottolineato la necessit¨ e lõutilit¨ di iniziative che 

promuovono lõaccessibilit¨, anche in relazione 

allo sport paralimpico invernale.  

 Il confronto con altre realtà, associazioni e 

professionisti ha permesso di riflettere su nuove 

prospettive di collaborazione, su modelli 

organizzativi più flessibili e sostenibili e sulle sfide 

che il settore dellõassistenza ¯ chiamato ad 

affrontare nei prossimi anni.  

 La presenza a 104 ð The Caregiving Expo  ha 

confermato la volontà della Comunità 

Piergiorgio di continuare a fare rete, di 

promuovere cultura della cura e di lavorare ogni 

giorno per migliorare la qualità di vita delle 

persone più fragili. È stato un momento di 

visibilit¨, certo, ma soprattutto unõoccasione di 

ascolto: ascolto delle famiglie, degli operatori e 

di chi vive in prima persona la dimensione della 

vulnerabilità.  

 Per la Comunità, partecipare a questa fiera ha 

significato ribadire un messaggio semplice e 

fondamentale: prendersi cura è un gesto di 

responsabilità condivisa, un valore sociale e un 

impegno che riguarda tutti.  
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LõUfficio H alla fiera Rehacare a D¿sseldorf  

Di Enrico Pin 

 

 Dopo alcuni di assenza lõUfficio H ¯ ritornato al 

nel settembre 2025, a Düsseldorf per vedere 

hanno ospitato la REHACARE International, la 

fiera di riferimento a livello globale per la 

riabilitazione, lõassistenza, lõinclusione e le 

tecnologie assistive. In questa cornice lõUfficio H 

della Comunità Piergiorgio era presente per 

cogliere le novità, testare soluzioni innovative e 

rafforzare la sua missione di centro ausili per il Friuli 

Venezia Giulia.  

 REHACARE 2025 ha attirato un pubblico 

internazionale di esperti, professionisti, produttori 

e decisori del settore delle tecnologie assistive. 

Secondo lõorganizzazione, la manifestazione 

mette in luce le ultime tendenze in categorie che 

spaziano dagli ausili per la vita quotidiana, alla 

mobilit¨, alla comunicazione, fino allõaccessibilit¨ 

abitativa.  

 Tra gli espositori di rilievo, alcune aziende 

hanno presentato importanti innovazioni: sedie 

per lõigiene, attrezzature pediatriche e sollevatori 

evoluti, frutto di unõattenzione sempre maggiore 

al design e alla durata. Allo stesso tempo, marchi 

specializzati in attuatori elettrici hanno mostrato 

come la tecnologia meccatronica possa rendere 

più intelligenti e sicuri ausili medici e di mobilità.  

 Per il centro ausili della Comunità Piergiorgio, 

essere al fianco di questa rassegna internazionale 

significa molto più che semplicemente fare 

scouting tecnologico: è un investimento concreto 

nella qualità dei servizi offerti.  

 Gli operatori hanno potuto testare molti 

dispositivi esposti, analizzando parametri 

fondamentali come ergonomia, sicurezza, 
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Alla scoperta dellõautonomia 2025 

usabilità e potenziale di personalizzazione.  

Il contatto diretto con le aziende consente di 

discutere soluzioni su misura, richiedere 

adattamenti, approfondire materiali e 

meccanismi.  

 I forum e le aree tematiche della fiera hanno 

offerto momenti di riflessione sulle tendenze 

emergenti dalla robotica assistiva allõabitare 

innovativo. Importante è stato poter instaurare 

relazioni con progettisti, altri centri ausili e 

istituzioni internazionali.  

 La partecipazione alla fiera non è fine a sé 

stessa: il vero risultato si traduce in benefici 

tangibili per le persone con disabilità che si 

rivolgono allõUfficio H. Grazie alle novit¨ viste a 

REHACARE, gli operatori possono offrire consigli 

ancora più precisi e aggiornati, orientando verso 

soluzioni che rispondono non solo a bisogni 

attuali, ma anche a scenari futuri.  

 La conoscenza di nuove tecnologie consente 

di arricchire il catalogo di ausili disponibili per il 

prestito temporaneo, permettendo agli utenti di 

òprovare prima di decidereó in un contesto 

reale.  

 Inclusione e partecipazione: grazie agli ausili 

avanzati, si rafforza la partecipazione attiva degli 

utenti alla vita comunitaria, promuovendo una 

cultura dellõautonomia e dellõinclusione. 

 Lõinvestimento nella trasferta a D¿sseldorf 

dimostra che la Comunità Piergiorgio non 

guarda solo al presente, ma disegna una 

roadmap futura per il suo centro ausili. In un 

mondo in rapida evoluzione tecnologica, essere 

presenti dove si sviluppa lõinnovazione significa 

consolidare la propria posizione come punto di 

riferimento regionale, capace di tradurre le 

novità globali in risposte locali concrete.  

 In definitiva, partecipare a REHACARE 2025 ha 

permesso allõUfficio H di rafforzare il proprio ruolo: 

non solo come erogatore di ausili, ma come 

soggetto proattivo, in grado di interpretare le 

sfide future della disabilità e di offrire soluzioni 

allõavanguardia, sempre pi½ vicine alle persone. 
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Inclusione, motori ed emozioni a Pordenone  

di Enrico Pin  

 

 Si è svolto a Pordenone il Motor Therapy Day, 

una giornata interamente dedicata alla passione 

per i motori e allõinclusione sociale, che ha visto la 

partecipazione di numerose realtà del territorio 

impegnate nel sostegno alle persone con 

disabilità. T  Tra queste, lõUfficio H della 

Comunità Piergiorgio, presente con uno stand 

informativo ricco di attività e novità significative.  

 Lõiniziativa, ¯ frutto di chi crede nel potere 

terapeutico e aggregativo della guida e della 

mobilità, ed ha offerto ai partecipanti la 

possibilità di vivere esperienze sensoriali e motorie 

uniche: dalle prove su pista ai giri in auto sportive 

con piloti professionisti, fino ai laboratori dedicati 

allõautonomia nella mobilit¨. 

 Durante lõevento, lõUfficio H ha presentato ai 

visitatori la nuova opportunit¨ nata dallõesser 

entrati ufficialmente nella rete dei Centri di 

Mobilità. Realtà che offrono attraverso un aiuto 

concreto per risolvere i problemi relativi alla 

guida di una vettura adattata alle proprie 

capacità. Realizzati dal Gruppo Stellantis 

vogliono garantire a tutti la possibilità di testare e 

migliorare la qualità del proprio movimento.  

Motor Therapy Day 2025  
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Motor Therapy Day 2025  

inclusione, motori ed emozioni a Pordenone  

 Il simulatore, dotato di tecnologie avanzate e 

adattamenti specifici, permette di valutare con 

precisione le capacit¨ motorie con lõausilio dei 

simulatori di guida, assistito e consigliato da 

fisioterapisti, ottenere un attestato da presentare 

alla Commissione medica della tua ASS per 

semplificare il conseguimento della patente 

speciale, provare per la prima volta la guida o 

testare nuovi adattamenti rispetto a quelli che 

già possiedi su vetture modificate.  

 Il Motor Therapy Day, alla presenza del Ministro 

per le disabilità Alessandra Locatelli, non è stato 

solo motori e adrenalina, ma anche un 

momento prezioso per sensibilizzare il pubblico 

sui temi dellõaccessibilit¨ e dellõinclusione. Molte 

famiglie, ragazzi e operatori del settore hanno 

potuto conoscere da vicino i servizi dellõUfficio H, 

confrontarsi con gli esperti e sperimentare 

direttamente lo strumento del simulatore, 

riscontrando grande interesse ed entusiasmo.  

Lõevento ha dimostrato, ancora una volta, 

quanto sia fondamentale costruire reti tra 

associazioni, aziende e istituzioni, affinché 

lõinnovazione tecnologica diventi davvero un 

mezzo al servizio delle persone.  

 Il Motor Therapy Day può diventare un 

appuntamento capace di unire passione e 

solidariet¨. La partecipazione dellõUfficio H della 

Comunità Piergiorgio e la presentazione del 

simulatore di guida in collaborazione con 

Stellantis rappresentano un valore aggiunto per il 

percorso verso una mobilità più inclusiva, dove 

ogni persona ha il diritto di sentirsi libera, sicura e 

protagonista della propria autonomia.  

 Un evento che non parla solo di motori, ma di 

vita, diritti e futuro.  
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CURIOSABILEé 

TUTTE LE NOVITë DAL MONDO DEGLI AUSILI A SERVIZIO DELLõHANDICAP 

Huckleberry  

 
L'Huckleberry Cascade Tandem Hiker è un dispositivo per 

permettere di trasportare un bambino su sentieri di montagna  

https://huckleberryhiking.com  

XSTO X12 
XSTO. X12 La carrozzina elettrica X12 di XSTO Italia sale e scende automaticamente le scale grazie al 

sistema track/wheel integrato, offrendo mobilità senza limiti anche su gradini e terreni difficili.  

 

 

https://www.xstoitaliamobility.it/  
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di Silvana De Cecco  

 

 A ottobre 2024, presso gli spazi del centro 

diurno della sede di Udine, è iniziato il percorso 

teatrale di Silvana e Gabriella, due nostre utenti, 

assieme ad alcuni ragazzi esterni, facenti parte 

dellõUEPE (Ufficio Esecuzione Penale Esterna) che, 

in collaborazione con lõassociazione òOltre quella 

sediaó, hanno dato vita a questo progetto. 

 Ogni due martedì, per diversi mesi, si sono 

incontrati per conoscersi, per dare libero sfogo 

alla loro creatività, seguendo le indicazioni 

dellõinsegnante Marco Tortul. Hanno anche 

imparato diverse tecniche e strategie espressive 

e si sono confrontati e messi in gioco. Lezione 

dopo lezione hanno acquisito sicurezza, e hanno 

addirittura imparato a parlare òfolletteseó e 

ballato con le sedie!  

 Alla fine di ogni incontro non è mai mancato 

OLTRE QUELLA SEDIA 
Unõesperienza di teatro inclusivo 

un momento di confronto emotivo, per capire 

quali sensazioni la lezione avesse trasmesso loro.  

 Non poteva però mancare la messa in scena 

del loro tanto sudato lavoro, svolta il 16 aprile di 

questõanno, presso la sala Tomadini 

dellõUniversit¨ di Udine (polo giuridico). Prima 

dello spettacolo hanno anche indossato la t -

shirt ufficiale del progetto per essere tutti uguali, 

senza distinzioni come una vera e propria 

compagnia teatrale.  

 Questa nuova esperienza è stata molto 

positiva e sicuramente ha scatenato un grande 

successo, tanto da volerla riproporre negli anni 

a venire: ha dato la possibilità ai ragazzi di 

esprimersi in modo differente ma autentico, 

senza limiti, generando in loro un senso di libertà 

e soddisfazione.  
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Libri sul comodino 
Avevo le mie ragioni  

di Tadej Golob  

 
Nel bel mezzo di unõestate 

rovente, su una panchina del 

Parco Lenin, un piccolo spiazzo 

verde nel cuore di Lubiana, viene 

rinvenuto, inerme, il corpo di una 

donna senza fissa dimora: 

qualcuno le ha sparato alla 

testa. Solo qualche ora dopo, su 

quella stessa panchina compare 

un graffito che inneggia al 

razzismo. Taras Birsa, investigatore 

capo della Sezione crimini di 

sangue della Polizia di Lubiana, e la sua squadra si 

mettono subito al lavoro, ma gli abitanti dei palazzoni 

che si affacciano sul parco non sono dõaiuto; anzi, 

ognuno di loro sembra nascondere qualcosa.  

Lõaltra guerra 
di Raffaella Cargnelutti  

 

Friuli, 1944. Dora ha ventõanni e 

una vita che la guerra ha 

stravolto: il suo paese è 

occupato dai  tedeschi , 

attraversato dai partigiani. 

Nellõalbergo di famiglia, Dora 

osserva in silenzio, cercando di 

capire da che parte stare, 

quando ogni scelta può essere 

fatale. Tra la violenza degli 

occupanti ð che tra tedeschi, 

russi e caucasici mutano con il 

mutare delle sorti del conflitto ð 

e il coraggio di chi resiste, Dora scoprirà che la guerra 

non è solo al fronte, ma dentro ogni casa ed è affare 

anche da donne: suo, di sua madre Rita, della cugina 

Miriam, della nonna Margherita e della sfollata 

triestina Virginia. Un romanzo tratto da una storia vera 

che mostra il volto meno conosciuto della Resistenza: 

le storie di chi, pur senza imbracciare le armi, 

combatte per salvare princìpi di convivenza, umanità 

e libertà. Un coro di voci messe a tacere che ora 

parlano e raccontano  
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Vita nei campi. Storie di terra, uomini e bestie  
di Angelo Floramo  

 
Miti, riti, leggende, pratiche, 

t rad iz ion i ,  feste :  F loramo 

racconta il cuore della civiltà 

contadina esp lorando la 

relazione naturale tra uomini e 

animali, sacro e profano, terra e 

cielo. Un lunario, un calendario 

pagano, che narra di una cultura 

profondamente rurale fatta di 

donne e uomini, di luoghi come i 

mulini, i forni, le taverne, le 

latterie, le soffitte, di tradizioni popolari, lavoro, semine 

e raccolti. Brevi squarci che mostrano come il mondo 

contadino sia un universo vivo, complesso, sempre in 

mutamento. Indispensabile per non perdere la 

bussola e per conoscere la dimensione più umana e 

naturale del nostro vivere. Con la postfazione di 

Armando Mucchino  

Pasolini / America  

Il poeta, il regista, lõintellettuale davanti al 

ônuovo mondoõ 
a cura di Alessandro Del Puppo, Elisabetta 

Vezzosi e Andrea Zannini  

 
Nel 2025 si è tenuto 

presso il Centro Studi 

Pier Paolo Pasolini di 

Casarsa della Delizia un 

c o n v e g n o 

internazionale dedicato 

alla relazione tra Pasolini 

e lõAmerica. Come per 

m o l t i  d e l l a  s u a 

g e n e r a z i o n e ,  l a 

conoscenza degli Stati 

Uniti si era costruita sulla 

letteratura e sulla 

poesia, poi sul cinema 

e, infine, sulla curiosità 

per il caleidoscopio 

dellõAmerica. I contributi 

del  volume, che 

raccoglie gli atti del 

convegno, individuano 

nuovi  percorsi  di 

indagine e portano alla luce incontri, episodi, 

interazioni che arricchiscono, se mai ce ne fosse 

bisogno, lõindiscutibile attualit¨ di Pier Paolo Pasolini. 

Il segreto sepolto  

Un viaggio fisico e spirituale  
di Ido Cibischino  

 
Nel momento del massimo 

successo come imprenditore e 

politico, uno dei personaggi 

più influenti della regione 

scompare misteriosamente 

senza lasciare traccia. Il caso 

cade nellõoblio per anni, finch® 

il giornalista Vico Tempesta, 

durante un v iaggio a 

Gerusalemme, nota un frate la 

cui fisionomia gli ricorda quella 

dello scomparso. Da qui, parte 

un lungo inseguimento fino in Nepal e al cuore del 

mistero, che si rivelerà esistenziale e spirituale e la cui 

risoluzione porterà ad un angoscioso dilemma 

morale.  

  

Il fango e la neve. Viaggio nei luoghi della 

Grande Guerra  
di Paolo Rumiz  

 
"Ne avrei di storie da 

raccontare, ma temo che il 

mio diario diventi altra cosa, 

una delle città invisibili di 

Calvino, un porto sepolto di 

Ungaret t i .  Ora  tu t to 

cambia. Il treno va, 

sferraglia sul mare. Presto è 

prima lineaé" (Paolo 

Rumiz). Dal Monte Grappa 

allõAltopiano di Asiago, 

dallõIsonzo a Redipuglia, da 

Trieste al Passo del Tonale: 

tappa per tappa, Rumiz 

viaggia, pianta la tenda, calpesta la terra dei luoghi 

della Prima guerra mondiale. Un libro che è un canto 

poetico e crudo, di rabbia e speranza, di meraviglie 

e sconforti. Un reportage che ha al centro lõassurdit¨ 

della guerra, di tutte le guerre passate e 

contemporanee, e che racconta la storia di ragazzi, 

di soldati, di famiglie. Con la sua straordinaria penna, 

ci fa entrare nel cuore dei luoghi òsacrió di un 

conflitto che ha aperto il Secolo breve e ha segnato 

lõEuropa per sempre. 
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Recensione a cura della redazione  

 

wŜƎƛŀΥ aŀǊŎ CƻǊǎǘŜǊ 
DŜƴŜǊŜΥ 5ǊŀƳƳŀǝŎƻ κ /ƻƳƳŜŘƛŀ 
5ǳǊŀǘŀΥ мнс Ƴƛƴǳǝ 
/ƻƴΥ ¢ƻƳ IŀƴƪǎΣ aŀǊƛŀƴŀ ¢ǊŜǾƛƷƻΣ 
wŀŎƘŜƭ YŜƭƭŜǊΣ aŀƴǳŜƭ DŀǊŎƛŀ-
wǳƭŦƻ 
 
¢ǊŀƳŀ ƛƴ ōǊŜǾŜ 
hǧƻ !ƴŘŜǊǎƻƴ ό¢ƻƳ Iŀƴƪǎύ ŝ ǳƴ 
ǎƛƎƴƻǊŜ ǾŜŘƻǾƻΣ Řŀƭ ŎŀǊŀǧŜǊŜ 
ōǳǊōŜǊƻ Ŝ ǎƻƭƛǘŀǊƛƻΣ ŎƘŜ Ƙŀ ǇŜǊǎƻ 
ƭŀ ǾƻƎƭƛŀ Řƛ ǾƛǾŜǊŜ ŘƻǇƻ ƭŀ ƳƻǊǘŜ 
ŘŜƭƭŀ ƳƻƎƭƛŜ Ŝ ǘŜƴǘŀ ǇƛǴ ǾƻƭǘŜΣ ƴŜƭ 
ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ŬƭƳΣ Řƛ ǘƻƎƭƛŜǊǎƛ ƭŀ ǾƛǘŀΣ 
Ƴŀ ǇŜǊ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ŎƻƛƴŎƛŘŜƴȊŜΣ 
ƻƎƴƛ Ǿƻƭǘŀ ǎǳŎŎŜŘŜ ǉǳŀƭŎƻǎŀ ŎƘŜ 
Ǝƭƛ ƛƳǇŜŘƛǎŎŜ Řƛ ǇƻǊǘŀǊŜ ŀ ǘŜǊƳƛƴŜ 
ƛ ǎǳƻƛ ƛƴǘŜƴǝΦ [ŀ ǎǳŀ Ǿƛǘŀ ŎŀƳōƛŀ 
ǉǳŀƴŘƻ ǳƴŀ ǾƛǾŀŎŜ ŦŀƳƛƎƭƛŀ 
ƳŜǎǎƛŎŀƴŀ ǎƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛǎŎŜ ƴŜƭƭŀ Ŏŀǎŀ 
Řƛ ŦǊƻƴǘŜΥ ƭŀ ƴǳƻǾŀ ǾƛŎƛƴŀΣ aŀǊƛǎƻƭΣ 
ǊƻƳǇŜ ƭŜƴǘŀƳŜƴǘŜ ƭŜ ǎǳŜ ōŀǊǊƛŜǊŜ 
Ŏƻƴ ƎŜƴǝƭŜȊȊŀΣ ǘŜƴŀŎƛŀ Ŝ 
ǳƳƻǊƛǎƳƻΣ ŦŀŎŜƴŘƻ ǊƛǎŎƻǇǊƛǊŜ ŀ 
hǧƻ Ŏƻǎŀ ǎƛƎƴƛŬŎŀ ǾƛǾŜǊŜ ǳƴŀ Ǿƛǘŀ 
ŦŜƭƛŎŜΦ 
wŜŎŜƴǎƛƻƴŜ ōǊŜǾŜ 
άbƻƴ ŎƻǎƜ ǾƛŎƛƴƻέ ŝ ǳƴŀ ŎƻƳƳŜŘƛŀ 
ŘǊŀƳƳŀǝŎŀ ǘƻŎŎŀƴǘŜΣ ŎƘŜ ŀƭǘŜǊƴŀ 
ƳƻƳŜƴǝ Řƛ ƳŀƭƛƴŎƻƴƛŀ ŀ ǘƻŎŎƘƛ Řƛ 
ǳƳƻǊƛǎƳƻ ǎƛƴŎŜǊƻ Ŝ ǎŎŜƴŜ 
ŘƛǾŜǊǘŜƴǝΥ ǾƛŜƴŜ ǘǊŀǧŀǘƻ ǳƴ ǘŜƳŀ 
ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜΣ ǎŜƴȊŀ ǇŜǊƼ ǊƛǎǳƭǘŀǊŜ 
ǇŜǎŀƴǘŜ ƻ ǘǊƛǎǘŜΦ ¢ƻƳ Iŀƴƪǎ ƻũǊŜ 
ǳƴΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƴǎŀ Ŝ 
ǳƳŀƴŀΣ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀƴŘƻ ǳƴ 
ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛƻ ŀǇǇŀǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ 
ǎŎƻƴǘǊƻǎƻ ƛƴ ǉǳŀƭŎǳƴƻ ǇŜǊ Ŏǳƛ ǎƛ 
ŬƴƛǎŎŜ ǇŜǊ ǝŦŀǊŜΦ Lƭ ŬƭƳ ŀũǊƻƴǘŀ ǘŜƳƛ ŎƻƳŜ ƛƭ ƭǳǧƻΣ ƭŀ ǎƻƭƛǘǳŘƛƴŜ Ŝ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǊƛǎŎŀǧƻ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŜ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ Ŝ 
ŀƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǳƳŀƴŜΦ ! ǘǊŀǩ ǇǊŜǾŜŘƛōƛƭŜΣ Ƴŀ ǎƛƴŎŜǊƻ Ŝ ŎƻƳƳƻǾŜƴǘŜΦ 
±ƻǘƻ  
тΣрκмл 
tŜǊŦŜǧƻ ǇŜǊ ŎƘƛ ŎŜǊŎŀ ǳƴ ŬƭƳ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀ ŀ ǊƛƅŜǧŜǊŜ Ŝ ŀ ǾŜŘŜǊŜ ƛƭ ƳƻƴŘƻ Řŀ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǇǊƻǎǇŜǩǾŀ Ƴŀ ǎŀ ŀƴŎƘŜ 
ǎŎŀƭŘŀǊŜ ƛƭ ŎǳƻǊŜΦ 

Non così vicino  



 

31  31  

 La Comunità Piergiorgio è una ONLUS fondata nel 1971 da don Onelio Ciani con un piccolo gruppo 

di persone disabili nel proposito di favorire il recupero del maggior grado di autonomia possibile.  

 A tal fine, attraverso le proprie sedi di Udine e Caneva di Tolmezzo, gestisce centri di convivenza e di 

degenza diurna; promuove e gestisce servizi riabilitativi, sanitari, assistenziali e di socializzazione nonché 

un Centro per lõinformazione sugli ausili tecnici e informatici attraverso lõUfficio H; favorisce le capacit¨ 

lavorative del disabile attraverso corsi di formazione professionale.  

 

Se desideri sostenere le nostre attività puoi farlo con le seguenti modalità:  

t9w /IL bhb /L /hbh{/9 

/ƻƳŜ ǇƻǘŜǘŜ ŀƛǳǘŀǊŎƛ 

Gj 3 v kgjjc 
Lo strumento del 5 per mille si affianca al gi¨ consolidato 8 per mille e rappresenta unõoccasione di so-

stegno importante. Chi decide di destinare, in fase di dichiarazione dei redditi, il 5 per mille della pro-

pria IRPEF alla Comunità Piergiorgio ONLUS deve firmare nel primo riquadro a sinistra, quello delle ON-

LUS, e inserire il codice fiscale della nostra Comunità, 00432850303. 

BONIFICO BANCARIO 

Beneficiario: Comunità Piergiorgio - ONLUS, Piaz-

za Libia 1 ð 33100 Udine  

Cod. IBAN: IT06R0200812310000103846445 

Banca: UNICREDIT, Via Vittorio Veneto 20 - Udine  

Causale del versamento: erogazione liberale. In-

dica qui il tuo indirizzo; in questo modo saremo in 

grado di inviarti i nostri ringraziamenti.  
BOLLETTINO DI CONTO CORRENTE POSTALE: 

intestato a: Comunità Piergiorgio ONLUS, Piazza 

Libia 1 ð 33100 Udine  

Conto Corrente n.  13840335  

Causale: erogazione liberale.  

BONIFICO POSTALE  

Beneficiario: Comunità Piergiorgio - ONLUS, Piaz-

za Libia 1 ð 33100 Udine  

Cod. IBAN: IT71Z0760112300000013840335 

Causale del versamento: indica il tuo indirizzo; in 

questo modo saremo in grado di inviarti i nostri 

ringraziamenti.  
CARTA DI CREDITO 

Accedendo al sito www.piergiorgio.org  potrai 

versare attraverso  

PIÙ DAI MENO VERSI 

La Comunità Piergiorgio è una O.N.L.U.S. (Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale) e le donazio-

ni in suo favore godono di benefici fiscali. A seconda della normativa applicata alla donazione, le 

agevolazioni previste sono infatti differenti . 

È IMPORTANTE SAPERE 

Tutte le donazioni devono essere fatte con mezzi di pagamento tracciabili  

Le imprese  possono:  

Alle donazioni in denaro e in beni versate da 

aziende o da enti non commerciali si applica la 

deducibilità fino ad un massimo del 10% del red-

dito complessivo dichiarato  

Le persone fisiche  possono:  

dedurre  la donazione dal proprio reddito per un 

importo non superiore al 10% del reddito com-

plessivo dichiarato,  

Oppure  

detrarre  dall'imposta lorda il 30% dell'importo do-

nato fino ad un massimo di 30.000 euro  

http://www.piergiorgio
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Gli ingenui non sapevano che lõimpresa era impossibileédunque la fecero. B. Russell 

Glqgckc nmqqg_km d_pc j_ bgddcpclx_  

ǿǿǿΦŦŀŎŜōƻƻƪΦŎƻƳκ/ƻƳǳƴƛǘŀtƛŜǊƎƛƻǊƎƛƻhƴƭǳǎ 

ǿǿǿΦǇƛŜǊƎƛƻǊƎƛƻΦƻǊƎ 


